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PASSIONE VIVENTE 2007 
Si conferma un Grande Evento, pur nella 
semplicità delle persone e nella scarsità dei 
mezzi a disposizione. Coniugare tradizione e 
novità è l’impegno di ogni anno: cioè come 
raccogliere l’eredità di 30 anni ormai e insieme 
come renderla sempre più capace di dire Gesù 
e il suo Sacrificio. Eccezionali giovani e adulti 
anche nel ‘tenere’ attenta e composta una 
folla consistente: e poi quest’anno l’annuncio 
forte del PERDONO, grazie al testo di San 
Luca. Sapremo raccogliere l’annuncio? 
Permettete un GRAZIE a chi da anni cura lo 
sviluppo fedele e innovativo della Passione! 
 

La pagina del VANGELO 
perché cercate tra i morti  

colui che è vivo? è risorto 

                                               vangelo di  luca 

“Non hai capito il giorno della Pace”                                                    

Gli auguri per la Pasqua li rubo a Nico Panarese, Gesù 
nell’ultima Passione vivente dei nostri ragazzi. Dall’accorato 
e nostalgico addio alla sua Gerusalemme. “Non hai capito il 
giorno della pace, non hai riconosciuto la Visita del tuo Dio”.                             
Gerusalemme no, ma noi potremmo… Ecco detto l’augurio. 
Avverto necessità di pace. Abbiamo vissuto e forse vivremo 
ancora lacerazioni nella forma di amici che oggi non sono 
più tra noi e il cui vuoto rimbomba, o anche sotto forma di 
amicizie e parentele che saltano, relazioni ieri forti e oggi 
incrinate. Senza parlare dei conflitti, dalle cordate alle varie 
appartenenze culturali, politiche, a volte anche religiose.                  
La fortuna è che essendo la nostra una piccola città, tutto è 
a misura e così tutto sembra tranquillo. Ma ci sono ‘ferite’.                                                           
Chi apre la Bibbia trova come un percorso di pace, a tappe. 
La prima è che la pace ha un costo. Cioè bisogna essere 
disposti a pagare un prezzo e a rinunciare anche a 
qualcosa a cui si avrebbe diritto, ragionevolmente.  
Una seconda convinzione è che la pace non è mai un 
edificio solido, costruito compatto una volta per tutte, 
ma somiglia piuttosto ad una tenda, da custodire e da 
rimontare sempre con infinita pazienza. Non basta 
rifarsi soltanto alle solite considerazioni su torti e ragioni.  
La difficoltà perenne è l’ineludibile aggressività umana. 
Gli abusi, l'uso della violenza -ed è violenza anche il 
pettegolezzo, la calunnia, la denigrazione- sono dati certi di 
cui si deve tener conto. Serve ritessere continuamente 
le fila di una concordia che non si illuda di sradicare 
del tutto l'aggressività, ma che si proponga il 
compito, più modesto, di moderarla fino al punto da 
preferire anche un compromesso, in cui ciascuno 
debba concedere qualcosa a cui avrebbe diritto 
teoricamente, in vista del superamento di una 
litigiosità violenta e senza fine.                                                 
In molte situazioni noto che la difficoltà è proprio trovare 
questo punto di equilibrio in un dialogo che conduca i 
contendenti alla rinuncia di qualcosa di proprio in 
vista del maggior bene concretamente realizzabile.  
La terza sorpresa è che una pace duratura ha sempre un 
po' del miracoloso, dell'improbabile, del "dono dall'alto”: 
chi crede in Dio la deve chiedere nella preghiera con 
tutte le forze e anche chi non crede la deve invocare 
dal fondo della propria coscienza pronto a sacrificarsi 
per essa con tutto se stesso. Buona Pasqua!      

                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                             don Fabio 

vangelo e omelia di oggivangelo e omelia di oggivangelo e omelia di oggivangelo e omelia di oggi    
“Tu, Cristo, regali tutto di Te, regali la tua 
vita  ed anche il tuo perdono, che non verrà 
mai meno. E siccome nel tuo Vangelo ci chiedi: 
‘Mi ami?’, noi balbettiamo la nostra risposta: 
‘Tu lo sai, Cristo, che ti amo; forse non come 
vorrei, ma ti amo’”. (Frère Roger di Taizè) 
 

PENSIERO  della settimana 
 

E’ sinceramente 

una piacevole sorpresa 

scoprire alla fine che, 

quando siamo soli, 

non siamo poi così soli 
 

CHARLES BURNEY 

Venerdì: ripresa GRUPPI GIOVANILI 
 

E’ sempre aperta la porta dei nostri GRUPPI 

GIOVANILI! E Venerdì sera riprendono alle 19.30 
Biennio e Triennio; alle 21 i Grandi. Perché non ti 
affacci? Magari…abbiamo bisogno di te! 
  

PASQUETTA: nelle Masserie 
 

Seguendo una tradizione ormai consolidata, 
celebreremo anche quest’anno in 2 Masserie 
di queste nostre campagne: ci ritroveremo a 
Pasquetta alle ore 10 nella Cappella della 
Masseria Monaci e alle 11 nella Cappella 
della Masseria Alaria. Le avete mai viste? 
Perché non ci fate un pensiero? 
 

ACQUA BENEDETTA 
Quest’anno il Gruppo Liturgico ha pensato di 
fare dono a tutti i nostri Parrocchiani che 
verranno a Messa per Pasqua di una 
minima dose di Acqua benedetta. Sarebbe 
bello che la Famiglia, riunita per esempio 
per il pasto di Pasqua, si segni con l’Acqua 
nuova della Veglia Pasquale e benedica con 
essa anche la mensa e il cibo. GRAZIE! 
 


